
.•^^. 
-"r^Ii 

^^: 
•+1 ^ 

— .MH.i>'r 

•-'li 

i?^rt?y^^ì; 

1̂ 

Jià'̂ J^K 

'Jt^j"'-TL'"r T-t 

-̂ Si 

LUZIQ ^^^!^^»-e^?- --r.-i;-:Tr^T 

N. Fusari, doti 
prof. 

- l a '-'•'•••• 

scrutinio 
orese, 

elezioni amministrative 1 8 7 0 , composto 

Coletti, dott. 
^ i 

dott. 
bar. 
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Treves. 
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letta nell'adunanza dell' Unione del 
.•^^:,iv 

Il Comitato di scrtitinìo per le 
liiatràtive da-voi* eietto iièlla.sera del 

oni Ammi-
17 giugno 

I ' 

p. p., nel darmi incar.ico dì presentarvi le liste 
nomi cke hanno riunito la niaggioranza dei nostri 
suffraŝ l, mi affidò purel'onorevole mandato di farmi 
interprete innanzi a voi dei principii che ci hanno 
guidato:-nella scelta dei candidati,^Tae vi proponiamo. 

Nell'ordine del giorno votato pure la sera del 17 
voi deliberaste < non esser, duppo di giugno, .p„ p., 

« stabilire per le prossime elezioni uno speciale pro-
« granmia;..ricotìosCendo;; òhei'lHndirizzo seguito dallej 
«amministrazioni comunale,e provinciale, risponde 
< allo spirito di legalità e liberalismo, che informa il 
« programma dell'Unione edi^àgiiànteressi della città 
« e della provincia. » 

La caline'jM che oggi s'è fatta nella situazione 
interna generale d'Italia e-l'ansia intensa, ma seria 
e tranquilla, con cui dà pm che un mese tutto ;U paese 
se^ue le discussioni'che fervono, in Parlamenta sopra 
ardue questioni ed involute, che racchiudono 
loro adeguata soluzione requUibrio fìnanziario delRe-
gno e con esso l'ordinamento di tutta rammimst'ra-

F 

ziòne, il risorgimento deL;Credito è'dellavy.pubblica e 
privata prosperità, in upa parola l'alfermazione defi-
nillva della vitalità: nostra ih" feócia alle n^ssibni ci­
vili; questa calma, questa serietà pgsrmettpnQ, di upu 
dar troppo rilievo nelle odierne elezioni al' à questióne 

^ 

politica, ed hiàhno"persuasOi::al vostro,^Comitato^^ ser­
bare aU^ discussione un carattere, prominentemente - A . 

0 j J ^ i ^ « 

amministrativo e munic 
Davguesto punto , djr.^ista, : o Signori, dopo un 

largo ed amichevole scambio d'idee e di fatti, noi siamo 
Venuti-•n:él;'concorde concetto"-che,.sia^.d*^opofin te^i 

di 
• - . ^ 

generale, chiam^ r̂e il maggior numero 
cittadini airahiministrazione dell'azienda comunale e 
provinciale, affine.'di suscitare'in molti un operoso 
ahiòre per la cosa pubblica, sciiòtéhdo, da un lato, 

tendono 
':m^- re 

quelle abitudini jjjjndolenza in cui .non 
a rinserrarsi e, dall'altro^ ridùcendo arioro veî Ó 
le'dÌ3clatóazionr?det'dottrinaria insoddisfatti. 

Poiché è nostro convincimento che nulla megUo 
vale a dissomre la ruggine e^bistibà del veder dav-

b-trattare questioni,di pubblico interesse e 
che 

vicino j 
Che neirimpergpnalità ed importanza 
sPno chiamati à dirigere, s'elevano il caratterè'^^ l'in-
telletto degli uomini onestì| mentr,*èi in, pari tempo, 
a questa, la quale a ragióne fu detta la scviòlà'pri­
ma ideila. Jibertà, che i-proclamatori di teorie asso­
lute apprendono a far piegare la logica troppo rigo­
rosa dei principii alle inesorabili esigenze della realtà, 
ed acquistano^ quel senno pratico e quella temperanza, 
che stanno alla precipite attuazióne dei ;pòstulati a 
priori, come le curve concrete,, risult,p.nti dalle forze 
vive che si contendono il ciompo, stanno ali* otbità 
ideale delle formule astratte. 

E di più, 0 Signori^ egli è col ritemprare larga­
mente ilf^Consiglio alla sorgente elettorale che toglie-
reiTio ogni fq̂ -ga e dirinaei:epaQ queir accpa ingiunta 

luglio 
'».. 
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di consortma, in,ACUÌ_ non j o se sia piti grande la 
leggerezza di chi:la scaglia o di chi vi presta fede. 

Cònsegtiéh^a immediata di tale principio,:Sarebbe,.é; 
c[uella di non attnb^ire,sgn|§ speciali ragioni ad una 
stessa persona le qualità cfì consigliere comunale e.-
pì̂ óvinòiale ad. un tempo, poiché ciò),̂ ,̂ ;iridentement6 f̂̂  
diminuisce il numero di coloro che sono invesiÈit;i""ai¥^ 

>^v^ . Ì : . . - V • - r . . . . 
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funzióni elettive, Ed inoltre chi fa parte di ambi i-' 
CoUesrr'trovasi ben sovente in situazione difficile e 
délicatOd accade anche che, iu; taluna (|uè t̂iorié'';iK:;;̂  
SUO voto sia espresso e,,.pregiudicato . nel Consiglio^^^ 
Comunale, allorché là questione stessa vièlfe ad es­
sère dibattuta: una seconda volta. sotto 1' aspetto, del- > 
V autorità tutoria o^ dei particolari r. interessi della 
Provincia. 

Il-vostro Comitato unànimemente consentiva in 

brò a noi tutti che. nel Consiglio Comunale non sia 
•^K-ìiii- .• = i 

in adegiiate proporzioni rappresentata la. competenza 
.tecnica..nelle pubbliche costruzioni. La necessità dì 

' ' \ ' ' ' • • = • • 1- • • • • * • • " • • • • • • • • • • • . . , , ^ ^ ^ . 

raggiungere in questa parte quel!'equilibrio che asse­
gna a tutte le forze là giusta misura d'àziòhe e re­
sistenza cheloro s'addice, c'indusse ad, accop l̂iere tra 

•r primi candidati da noi proposti due nomi ohe sod­
disfanno in .plfco grado à" tale richiesta, ed iliéCUi Va­
lore universalmente riconosciuto, rende degnissimi del 

• (vostro suffragio. 
Non v'ha mestieri,di aggiungere che ancjie gli 

- r , H --. = - .' 

qudéte considerazioni. Però tìóti stimò opportuno eri-
i?ere, una harriera insormontabile, fra i due uffici, 

J ' v e ' " - -'-^ I ' ' '^ -F- • • " " ' L " - j ^ - ^ _ - r r^ ' _• , • ' ^ . H L 

creando incompatibilità escluse dàlia legge e pertur-
;, batrioildeU': armonia deside^abile,.,,fea,.4e:,dtt^ sferar;di 

attribuzioni; ed anzi nel caso concreto, pur ricono-
'"iÓéìfdó là"'Borita del crite3.ó; generala soyraesposto, pi 
^̂ ;Jparve dover -deviare da jss^,,,,poiché, dei due egregi 
: ̂ '̂Consiglieri uscenti'"daÌ"'CÓiSìgliÓ'C3ómutiale,'che sono 
^"pur^membri del pp^^inciale^^'ung^ifgJppleggia.pas^ 
':-bandiera intorno a cui si raccoglie il partito'liberale, 
• è, mehtr'era protesta;,^iyente,'d\iranteil,serv^^^ 
.trp^'oppressione straniera, ora, esprime per noi e quasi 

^inSlui's'iinpèrsónà 5il più elevato carattere della no-
•:-stra rivendicazionef egli è il-primo sindaco di quo-
sfera nuova memorabile di libertà. E gli ordini li-

éberi altamente ogli:'Cpmprese,j3Adiè,,,Qp^ sapiente a 
*v̂ fbndarlÌ! nell' amministra?;iono municipale, alla quale 
;v-seppe pur anche imprimere quel vigorospjmipulso, 
^*che l'autonomia scritta nelle leggi e i r crescente svi-
f'vluppo materiale e mói-ale della nostra p'Ój 

esifìfevano. Abbandpnarlo adunque. .sai:ehbe cosa 4nde-
gna; onorarlo e rieleggerlo è débito nostro. 

Il séòoridò,'mentr'ò fra i pochissimi, su, cui ÌIIT:, 

•̂ ^̂ Ĝombe il -pondo deirefìTetliva i^estione della Provincia, 
':A utilissima opera di revisione e • ' 

altri nòhu che vi preseritiàino sÓfó pienamente me-
ritexoli della vostra fiducia. 

Infine crediamo dover rivolgere una sincera tì 
calda-parola, d'encomio e gratitudine al Preside del 
Consiglio Provinciale, mentre unanimemente ne con-
sigliamo'là rielezióne. 

Qnest'è la hreye sintesi della lunga discussione 
tehiitàsi dal vostro Comitato. 

Del resto, ó=>;;Signori, quantunque le elezioni ab-
••/biano quest'anno fìsonomia esteriore tranquilla^ forse 
%opP^trànqùilla:à"pàréi'nostro, sarebbe sommfeiehté 

deplorabile se ci cullassi|p.,,,ne'beati ozii del quietismo^ 
..•Non illudiàtìióci. ^'liawàl partito delle tenebrava.che» 
^•-faggenda.la,,luce del ,.sole, lavpra assiduamente peî  
: vie sotterranee, e scalza, e mina, ed ha vasto campo 

all'influenza; èuil partito che si'•óóllega con qiìànto vi 
fcia di torbido nella nostra società;,è il^T^artito della 

MziÓne"'pi^'c[ualunque via, con qualsiasi me^^o, fosse 
'̂ ^pure, ed anzi, colla rpjina del paese.: Qaesto partito 
. : concentra la lotta fosca 6 taciturna, ma possente e 
^enj l i re t ta , contro quell'individualità che portò sèm-
:%pre alto il nostro vessillo; onde noi, mentre oonfi-̂  
:..;diampf.nella forza reale dèi partito nostro, non dimen­

ticando che le minoranze, soverchiano talora: per aU-
'dacia ed azione, invochiamo vivamente da voi tutti 

• I r -

•:|f-

.i-assembleacomunale,;emoi abbiamo creduto kiterpre-
tare il voto della maggioranza dei nostinr'concittadini 
riproponendolo alla 'elezione. 

Se dunque abbandonammo oggi la massima che 
^Ificonosciaimo giusta nell'ordine generale, nonfusenza^ 

•̂•ragione e stimammo doverci chiaramente esprimeî e su 
#:questo punto, per prevenire, a tutta prima, l'obbiezio­
ne che,; à-''nóvpiire s'era parata^innanzi. 

Inoltre ci pare necessario che nel Consiglio Co-
miiriale vi sia equilibrata proporziPne fra, ie varie 
classi e professioni ;̂ jn cui parfcesi la cittadinanza. 

Il commercio, rihdu^tna, il cerisb,' le professioni 
liberali hanno diritto ad •aver voce influente, ed egli 
è dall'insieme dei contributi da ciascuna di c(ùèste ca-
teprie"ajipòrtati che si forma; quel patrimonio dgpp^ 
e.solido di sapienza civile, il quale illumina e risolve 
i più difiicili'pi^obleraì'che incontra lo svolgimento 
della vita nmnip! 

j , - -1' 

una coopcrazione energica per promuPvere uno 
ciò elettorale in favore dei principii ; da noi propu*̂  
gnati,.,per: guisa ch '̂̂ àccóprendo numerosi all*urna, ri^ 
fulga la potenza della grande maggioranza^Iiberale* 
che si affermi con un voto solenne, indiscutibilmente 
preponderante* 

Boti Î  
relatore 
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CAMm^l DELL' IJgIONE LIBERALE 
per le 

MENEGHINI comm. ANDREA 
S I 

• • L ^ 

MARZOLO prof. FRANCESCO] 

MAGXROTTO 'ingegnere GIACOMO 

CERATO dott. CARLO 
''-'• ,^ì.^'•' 

-2. i 

Ed applicando questa verità al caso- odierno, sem-

LEÓNÀ îihtZzi' àvVi 
TRiE3TE^ îAconp|i: fai BONAJUTO 
MALUTA GIO. BATTISTA 

SUCCHIA prof, Qv^XAjo 
MARCON ANTONIO. 

per le elezioni Froviiieiaii 
BOZZI avv. ANTONIO 

MATTIOLI dott. (Jiov. BATTISTA. 
H H H H I A + ^ W ^ 

4 4 L h 
M I 

Padovaj 1870- Prem. tip- SaccheUo. 
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